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stan te tali determ inazioni emanate dal sovran o, che in qu el-

l'epoca in sè raccoglieva i l potere legislat ivo ed esecu t ivo, e 

non ostan te che il num ero degli at tuali notai esercen ti sia 

di 4 1, siansi tu t tavia con m an ifesto dello scorso marzo dal 

con servat ore d el t abellione poste all'at teudenza le 7 piazze 

che si t rovano vacan t i. I pet izionari asser iscono che il num ero 

di 48 notài at tualm en te fissato è eccessivo, sia che si abbia 

r iguardo alla popolazione della cit tà di Gen ova, sia che si 

p ren dano a considerare gli at ti che annualm en te si r icevono 

dai notai m edesim i; ed in con ferma della loro asserzione ci-

tano la legge del 25 ven toso, anno un decim o, tut tora vigen te 

in Fran cia, per la quale in una cit tà di una popolazione di o lt re 

10 0 ,0 00 abitan ti vi è un notaio per ogni 6000, di modo che, se-

condo queste n orm e, il num ero dei notai a Genova non dovrebbe 

eccedere i ven ti ; fan no presen te ancora che gli at ti pubblici 

che si r icevono nella cit tà di Genova non eccedendo 4000 ne 

viene che per ciascheduno dei notài non si r iceverebbero che 

85 at t i. Diet ro quan to sovra, e dato per vero, come essi pe-

ten ti credon o, che il collegio dei notai di Genova abbia già 

fat te a tal r iguardo inut il i r im ost ran ze, ch iedono che venga 

sospesa l'at tendenza e la nomina alle piazze da notai vacan ti 

nella tappa di Genova fintantoché sìa em anata una legge in 

p ) t Dp cp ^ g& i .STOÓ90 ai is loa isb éiotatìà fi s ì i l id sìe ib 

La Com m issione, r it enu to che se pr ima dell'at tuazione 

dello Statu to potevan o, se non legali, almeno efficaci essere 

le p rovviden ze, per le quali l'esecuzione di una legge in vi -

gore ven iva sospesa a t em po, od in qualche sua par t e, tan to 

p iù quando tale esecuzione d ipendeva assolu tamen te dal Go-

vern o, non pot rebbe p iù tale sistema avere la sua app lica-

zione nel regime cost ituzionale, dacché la legge vuol essere 

esegu ita in ogni sua parte finché sia abrogata ; che in con-

creto il Min istero nel p ren dere la determ inazione di p roce-

d e r e^ !!» nomina dei notai mancanti nella tappa di Genova 

non fece alt ro che dar esecuzione al p rescr it to della legge, il 

cui effet to non pot rebbe essere sospeso dal potere esecut ivo 

senza che il Min istero ne incon t rasse la relat iva r isponsabi-

l i t à ; che r ispet to alle pet izioni è u ffici o della Camera d 'in t er-

ven ire t ra il Min istero ed i petenti affin chè le leggi sieno ese-

gu it e, e non già perchè l'effet to ne sia sospeso; che d 'a l-

t ron de, se veri sono i dati sommin ist rati dai peten t i, pare che 

i l num ero di 48 notai fissato nella tappa di Genova sia ecce-

den te ; che quindi le osservazioni dai peten ti em esse nella 

supplica pot rebbero servir di n orm a, e som m in ist rare sch ia-

r imen ti per la compilazione della legge sul notar iato ; la 

Commissione perciò, d iet ro tu t te queste ragion i, vi p ro-

pone per la par te re lat iva alla sospensione della nomina dei 

notai mancanti nella tappa di Genova l'ord ine del giorn o, ed 

i! r in vio della seconda parte della pet izione al signor gu ard a-

sigill i per le nozioni che ss t rovano in torno alle condizioni 

dei notai nella tappa di Genova. 

«8&3s5»©9.s,a. Sign or i, men t re vengo appoggiando una parte 

delle conclusioni della Commissione pel r in vio al signor m i-

n ist ro guardasigilli della pet izione che ci occupa, non posso 

non aggiun gere alcune considerazioni sul m er ito della d i-

manda ch e, spero, modificheranno d 'assai il resto delle con-

clusioni stejjfq jB jfgm giifo on n st fii ari» Mfsup iaq sa o m o ib ni 

Non mi ferm erò a par lare dell' im por tan za di quella p ro-

fessione di cui ognuno conosce il carat t ere delicato, non delle 

cau tele che si esigono onde p reven ire gli abusi che pu r t roppo 

da quando a quando dobbiam dep lorare nell'esercizio della 

m edesim a, con danno grave del pubblico e del decoro d e l-

l'ord ine stesso, sibbene par lerò del caso prat ico. 

L'ed it to del 1822 stabiliva 48 piazze in Gen ova, cit tà di 

90 ,000 an im e, m en t re per un 'anom alia inconcepib ile ne as-

segnava 48 a Tor in o, cui credo non an dar er rato se at t r ibu i-

sco in quelPepoca i 10 ,000 abitan t i. ^ iH ìinml s o'Tikn 

Si venne qu indi ben presto a r icon oscere esorb itan te quel 

I num ero per una cit tà che presen ta « si media # un SOOO at te 

all'anno (Vedi nota del t r ienn io), Qnesta circostanza dava 

or igine alla d isposizione reale comun icata n elle forme che si 

usavano allora al con servatore del t abellion e, e che sospen-

deva il s u r r o ga m e lo dei notai mancanti fino all'em an azione 

di un gen erale r iord inam en to dei n otar iat o, d isposin one sa-

viissima che ind icava abbastanza la ferma persuasione in cui 

era il Governo di a llora, di dover resir in geré quelPeccessivo 

numero di notai. Mi si d i r à: 01a se questa r iorgan izzazione 

appar issej dovrassi dunque lasciar • p erd erà l 'o r d in e i i fcUe*' 

nova ? À questa d im an da-duer ispo«!« : osservo p r im ieram en te 

che il num ero eccedeva talm en te il bisogno da allon tanarne 

per molti anni i l per icolo, e prova oe sono le poche piazze a t-

tualmen te vacan t i; in secondo luogo vi era sem pre tem po di 

p rocedere a colali su rrogazion i, allorché si fosse talm en te 

r ist ret to il num ero da soffr irne il servizio ; ma quando ne 

avete ancora ove forse 50 sarebbero più che su fficien ti 

per cam pare una vit a on ora t a; quando il sign or m in ist ro 

nella tornata del 9 apr ile prossimo passato vi dà lo a ffid a-

mento che si sta lavorando a quest ' im presa, perchè ap r ire a 

d ir it t u ra tut to ad un t rat to Pat tendenza a set te p iazze? P e r-

chè senza necessità porsi nel caso, alla emanazione della 

nuova legge, di t rovarsi in presenza di tan ti nuovi d ir it t i ac* 

qu ietat i, m en t re gli è cer to che il n um ero dei notai in Ge-

n ova, come in tan te alt re localit à, avrassi a d im in u ire assai, 

come ne Io prova la stat ist ica damavi dagli at t i, le pet izioni di 

alt ri paesi an alogh e, fr a le alt re quella di ieri dei notai dfc 

Carm agn ola, e lo stesso Governo del Re, che fin  qui si at t e-

neva alle citate d isposizioni sovrane del 18 54, anche per le 

l fiiìeoa «Ibb 9saeigoDiiD i k ü i l s 9 lba 

Sign or i, nel l 'esp r im ere il m io voto perchè dal solo pot ere 

esecut ivo non sia cambiata siffat ta d isposizione p rovvisor ia, 

ch e, emanata sot to il Governo assolu to, pot rebbe p er avven-

tura avere eziandio un carat t ere legislat ivo, io non in tendo 

tanto di d ifen dere la causa di quei funzionari gen ovesi, quan to 

di t u telare quella degli abitan t i. 

Sì, o sign or i, più lasclerete numeroso l 'o rd in e, meno po^ 

t rà sorvegliarsi, e p iù gli esercen ti avran no b isogni da sod-

d isfare : l'esper ien za pur t roppo ci ha provato p iù vo lte 

(senza che io d iscenda a personalit à) non essere stato d ifficil e 

t rovare ind ividui che presen tavano capacità, at t ività e in t e l-

ligenza, ma che poi si dovet t ero e lim in are, 0 con sigliare ad 

elim inarsi da per sè stessi. 3r a s? « i fssp ß ssit js it 

Per questi m ot ivi, m en t re appoggio, come d iceva d ap p r im a, 

fino a un certo punto le conclusioni della Com m issione, p re-

gherei però la Camera di far qualche cosa di p iù. So che non 

si deve legare l'azione del pot ere esecu t ivo, ma som mi del 

pari che qui vJha urgenza di p rovved ere, se è possib ile, onde 

dal m edesim o, non solo non sia abrogata una provviden za 

che pot rebbe considerarsi legislat iva, e si vincoli i l men pos -

sib ile l'azione del legislatore che può da un momen to a ll 'ä te 

t ro essere ch iam ato a statu ire sul n um ero dei notai necessari 

a quella t appa, e quest 'azione sarebbe cer to m eo libera ri lu -

pet to a tanta eccedenza ogn iqualvolta dovesse rest r in gersi i l 

numero dei notai. La con t inuazione in vece dello statu qua 

non pregiud icherebbe nè a questo, né al Governo che final-

men te osserverebbe una d isposizioue em anata dallo stesso di> 

isb i r n v i b sii» . in n fiù iq eb i i g oa&tsb 

Si è det to che esistendo la legge del 18 22, an ziché 

perm et t erne la sospensione, la Camera deve sorveglia rne là 
esecuzion e. Sign or i, convengo che i l su r rogare i notai man1-


